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Ipettacoli 

Tortora è in 
carcere: salta 
«Italia parla» 

ROMA — A Retequattro il 
malumore ha raggiunto l'api
ce. Un comunicato scarno, 
partito dalla redazione di Mi
lano, ha annunciato che l'ulti
ma puntata di «Italia parla», 
uno «speciale» sulle elezioni 
che doveva rappresentare il 
fiore •.l'occhiello della serie, è 
saltato. Inutile cercare tanti 
perché: «Tortora è in galera, 
che facciamo, mandiamo in 
onda solo Baudo, come una ve
dova? Non si può, a rischio di 
scoppiare dal mal di fegato». 
Eppure Carlo Gregoretu, che 

da Roma coordina e gestisce i 
servizi sulle elezioni dell'emit
tente dì Mondadori, dalla «pol
trona* al politico, a questo 
Sran finale ci teneva, «vener* 

. lasceremo la parola alle al
tre Reti. Noi abbiamo chiuso 
così. Del resto l'idea di questo 
speciale ci era venuta solo 
cantmin facendo, per il succes
so della trasmissione. Una 
puntata in più: si fa sempre 
quando una serie funziona, lo 
si fai anche per gli spettacoli di 
varietà. Ed il nostro «speciale» 
prometteva bene, davvero un 
gran finale. Utilizzavamo il 
meglio del meglio dei diversi 
incontri di «Italia parla» con 
unn cosa in più, una cosa im
portante: una previsione di 
voto fatta dal cittadini». Ma 1' 
ultima trasmissione non e sta
ta neppure registrata. «Che 
devo dire? Sono arrabbiato, so
no dispiaciuto. E sono ama
reggialo per Tortora». 

/ vincitori 
dei Nastri 

d'argento '83 
ROMA — Ecco i vincitori dei 
«Nastri d'argento 1983», 1 pre
mi per il cinema annualmen
te assegnati dal Sindacato Na
zionale Giornalisti Cinemato
grafici che sono stati procla
mati ieri mattina a Roma nel
la sede della Stampa estera. 
Paolo e Vittorio Taviani han
no ottenuto il «Nastro d'argen
to» quali registi del miglior 
film per «La notte di San Lo
renzo». Gli altri premi sono 
stati così assegnati: miglior re
gista esordiente: Franco Pia-
voli («Il pianeta azzurro»); mi
glior produttore: RAI-TV (per 

il complesso della produzione); 
miglior soggetto originale: 
Gianni Amelio («Colpire al 
cuore»); migliore sceneggiatu
ra: Paolo e Vittorio Taviani, 
Giuliani, Guerra («La notte di 
San Lorenzo»); migliore attri
ce protagonista: Giuliana De 
Sio («Io, Chiara e lo Scuro»); 
miglior attore protagonista: 
Francesco Nuti («Io, Chiara e 
lo Scuro»); Miglior attore esor
diente: Fausto Rossi («Colpire 
al cuore»); migliore attrice 
non protagonista: Virna Lisi 
(«Sapore di mare»); miglior at
tore non protagonista: Tino 
Schirlnzi («Scioperi»); migliore 
musica: Angelo Branduardi 
(«State buoni se potete»); mi
gliore fotografia: Ennio Guar-
nieri («La traviata»); migliore 
scenografia: Gianni Quaranta 
(«La traviata»); miglior costu
mista: Piero Tosi («La travia

ta»); regista del miglior film 
straniero: Richard Attetibo* 
rough («Gandhi»); regista del 
miglior cortometraggio: Aldo 
Bassan («Terra amara»); mi-

?;Iior produttore di cortome-
raggi: Ferdinando Zazzara 

(per il complesso della produ
zione). 

Riccardo Fellini ha ottenu
to una menzione speciale per 
il filmato televisivo «Quegli a* 
nimali degli italiani». Non so
no stati assegnati, per non a* 
ver ottenuto la percentuale di 
voti richiesta dal regolamen
to, i «Nastri d'argento» per la 
migliore attrice esordiente e 
per le qualità tecniche. I «Na
stri d'argento 1983» verranno 
consegnati nel Teatro Greco 
Romano di Taormina la sera 
del 23 luglio nell'ambito della 
Rassegna internazionale cine
matografica dì Messina e 
Taormina. 

Videoquida 

Rete 1, ore 21.25 

Caccia al 
tesoro: 

un nuovo 
gioco per 
l'estate 

La polemica (ad una polemica assai seria: sui costi) ha 
stroncato l'anno scorso Giochi «erua frontiere, trasmissione, a 
dire il vero, che mostrava tutti i suoi anni. Ma come fare 
un'estate senza giochi? Per cariti, non sia mai... Nasce coslda 
questa poco convincente filosofia estiva, Caccia al tesoro (Re
te 1, ore 21,25), trasmissione che mantiene il carattere .inter
nazionale-, ma che mostra evidenti i segni della "ritirata, delle 
divene nazioni dal gioco. Tanto per cominciare non siamo più 
in diretta: le venti puntate sono addirittura già state registra
te, e — per non rendere evidente, magari in periodo di ferrago
sto, le differenza stagionali — sono state girata in località tipo 
Madera, o il Brasile, comunque il più lontano possibile. Gli 
studi sono a Parigi (Caccia al tesoro e una coproduzione RAI-
Tele Union, che già da tempo propone sulla Rete francese un 
equivalente di questo gioco) e la conduttrice è Lea Pericoli, 
che dopo aver mostrato i tornei tennistici di Montecarlo (e 
grazie soprattutto al suo passato di campionessa) è un perso
naggio .televisivo, anche oltralpe. Questi gli ingredienti .di 
terraferma.: ma il gioco ai svolge... in cielo. Jocelyn (che si è 
fatto fama di presentatore .giovane.) è infatti 1 inviato specia
le, a bordo di un elicottero, che dovrà sciogliere gli enigmi 
guidato dai concorrenti attraverso un ponte-radio. Alle do
mande ai può rispondere consultando libri e le soluzioni servo
no ad orientare il pilota lontano migliaia di chilometri. Gli 
.enigmi, riguardano sempre personaggi, storia e tradizioni di 
una località esotica, per dare un po' di fascino e spettacolarità 
ad un gioco — confessiamolo — stupido. 
NeHe foto: Jocelyn 

Rete 2, ore 20.30 

Sondaggio: che 
peso ha la 
pubblicità 

nelle elezioni? 
La elezioni: ad una settima

na dal voto à questo il tema di 
Mixer, la trasmissione di Aldo 
Brune • Giovanni Minoli (Rete 
2, ore 20,30). Quel è oggi il peso 
dei msss media e del» pubbli
cità nella campagna elettorale? 
Per rispondere sono stati chia
mati Carlo Gregoretti, respon
sabile delle trasmissioni eletto
rali di Retequattro, e Mario A-
bis, direttore della Makno. Nei 
•cento minuti di spettacolo, c'è 
anche pane per i denti degli 
sportivi. Con il primo «faccia a 
faccia, via satellite Minoli in
tervista con un ponte-Tv Ro-
ma-New York ilgiocatore Gior
gio Chlnaglia, Sandra Milo si 
rifugia nel college dei momenti 
più significativi del suo test, ri
proponendoli e commentando
li. Mentre per la musica la can
tante punk milanese Jo Squillo 
presenta .Musica for Etna.. 

Rete 1, ore 13 

La mostra di 
Monet a Parigi 
e il «Pioneer» 
nell'infinito 

Primissima, la rubrica culturale del TG1 In onda alle 13 
sulla Rete 1, dedica un ampio servizio alla mostra del grande 
Impressionista Monet, che è In corso a Parigi. Completano II 
numero un filmato sull'impresa dei .Pioneer 10., la navicella 
spaziale uscita dal sistema solare, con 11 contrappunto recita
to dell'alnflnlto. di Leopardi; un servizio sulla mostra del 
disegni veneziani a Bruxelles e una celebrazione di Brahms. 

Rete 3, ore 22.35 

Retequattro, ore 2 0 3 

Con Baudo 
il telequiz 

diventa 
miliardario 

S
Ogni quiz ha il suo record. 

luefio di Un milione al secon-
o, la trasmissione condotta da 

Pippo Baudo su Retequattro 
(ore 20,30), giunta all'ultima 
puntata, a un record che ai cal
cola a peso d'oro: un miliardo di 
premi assegnati ai giocatori ìn 
studio e ai concorrenti da casa. 
Altro che milioni... Per l'ultimo 
incontro, fatidico soprattutto 
perché permette agli organizza
tori di suonare la campanella 
del miliardo, sono stati chiama
ti come ospiti Donatella Retto* 
re, Martin Osborne, Peppino 
Dì Capri, Marco Armani e il 
prestigiatore Edoardo Pekar. Il 
telequiz ha presentato per sedi
ci settimane tre coppie di con
correnti impegnati a risponde
re sulla musica classica, leggera 
e rock. Ed è proprio il rock 
quello che ha visto i giocatori 

£iù accaniti, ed ha rappresene 
ito la sfida delle sfide e ha lau

reato una •Bupercampionessa». 

II futuro è 
un villaggio 
elettronico 

col computer 
Il villaggio elettronico è il tìtolo della quarta ed ultima 

puntata ci Vivere con il computer, la trasmissione della reda
zione di «Delta*, ìn onda sulla Rete 3 alle 22.35. La trasmissio
ne è interamente dedicata alla telematica, cioè al sistema di 
comunicazione «informatizzata». L'enorme progresso tecnolo
gico si rifletto infatti soprattutto nel campo delle comunica
zioni, per cui sarà possibile entro brevissimo tempo avere in 
casa propria tutte le informazioni possibili, grazie a televideo, 
videotel e banche dati: termini e strumenti con cui bisogna 
incominciare a fare seriamente i conti. La televisione parla 
della televisione: o meglio, di che cosa diventerà nella nostra 
vita l'ormai familiare piccolo schermo. Giorgio Cingoli, Massi
mo Fichera, Paolo D'Amati e Alessandro Cavalli ci spiegano 
come funzionerà questo strumento, tra televisione e telefono, 
mentre altri esperti ci raccontano l'esistente: come il .dea», 
l'archivio elettronico che memorizza diecimila notizie al mese, 
e che ha ormai incamerato la conoscenza di 700 mila notizie. 

ROMA — Diavoli in giardino 
di Manuel Gutierrez Aragon e 
il letto dì Marion Hansel: il via, 
al Premio René Clair, è stato 
dato da due opere provenienti 
dal Meridione, la Spagna, e dal 
piovosissimo Belgio. Nei due 
film il clima sì fa sentire, è un 
elemento importante. Ma, pri
ma di entrare nel merito, rile
viamo la novità che presenta la 
seconda edizione della rassegna 
di cinema europeo presieduta a 
Roma da Gian Luigi Rondi, 
una novità che riguarda gli 
«pattatoti; affluiti in gran nu
mero già dal primo giorno nella 
sala del Fiamma. L'ingresso è 
Ubero ma l'anno scorso questo 
non aveva impedito che il Pre
mio si svolgesse praticaicente 
ca porte chiuse», trasformando
si ìn una rassegna per pochi ci
nefili e addetti ai lavori. Men
tre, è da ricordare, queste ini
ziativa cerca di essere un indi
catore del ecinema d'autore e 
spettacolare* che si produce in 
Europa. Cinema di qualità ma 
rivolto decisamente ai menato, 
insomma, e magari, come indi
ca l'area dì provenienza dai 14 
film in concorso quest'anno, un 
mercato esteso dalla Finlandia 
alla Grecia, dall'URSS al Por
togallo. La CEE del cinema — 
progetto sognato da molti — è 
di la da venire; ma nell'attesa, 
qui a Roma, è possibile interro
gare i singoli paesi sullo ste to di 
salute delle loro industrie cine
matografiche. 

Demonos en eljardin, per e-
aempìo, rappresenta il ceno di 
un film realizzato da un regista 
•alla moda* nel suo paese, sco
nosciuto fino all'anno scorso, 
invece, nel resto d'Europa. Ara
gon proprio sull'onda dei suoi 
successi dì Madrid, Siviglia, 
Granada, è apparso a San Se
bastiano, poi alla Quinzaìne di 
Cannes. Gli americani invece a-
vevano già avuto notizia della 
sua esistenza grazie a Marnvil-
IÙB, il film che ti regista ha rea
lizzato prima di questo e pre* 
sentato a Chicago ntU'81. Carta 
in««gola, insomma, parche A* 
raspo appaia il rappneentante 
ufficiale dei .figuY di 8aum 
Ma, aDiatwIi in giardino lo con
ferma, questo cinema è scarso 
di registi qualificati, ricco di ot
time attrici, come Angela Moli
na che qui e protagonista. 

Sembra, in effetti, che il ere
dito che Aragon riscuota si deb
ba più alla quantità degli in
flussi subiti che alla qualità ori
ginale del suo stile. C'è per e-
aempio molto, ovvio BuAuel 
nelle immagini oniriche, sur
reali, con cui la Spagna degli 
anni Quaranta e di Franco en
tra nella vicenda. Meno ovvio 
l'influsso che il nostro Berto
lucci ha esercitato BU questo 
non ancora quarantenne regi-
sta di Madrid; eppure la masse
ria che è la vera protagonista 
del film praticamente è una co
pia della casa di Novecento. 
Non solo per la sua architettu
ra, ma per il genere di perso
naggi, di storie, che BI inseguo
no in mezzo a questi depositi 
pieni di giano, su quest'aia, in 
queste stalle ombreggiate che 
nascondono amori proibiti e af
fari non leciti. C'è Angelita, ra
gazza povera che resta incìnta 

Programmi TV 

In basso aDiavoli in giardino» di Ma
nuel Gutierrez Aragon, accanto «Il 
letto» di Marion Hansel Il concerto Conclusa a Roma 

la tournée italiana del gruppo 
«emergente» Men at work. Una salsa 

di musica banale e professionismo 

Ecco il rock 
australiano 
per grandi 
e bambini 

Prime proiezioni per il 
'renilo itene Clair: «Diavoli in 

giardino», un modesto film dello 
spagnolo Aragon e «Il letto», 

ottima opera prima della belga 
Hassel che ricorda «Nick's movie» 

Anche il Belgio ha 
il suo Wim Wenders 
del bel cugino, Juan, il falangi
sta; una zia che commercia con 
la borsa nera; qualche contadi
no •rosso* che deve fornire ma
teria al contrasto; e, soprattut
to, c'è il progetto decisamente 
abortito di darci un'epopea as
solata, un po' picaresca, della 
Spagna di Franco. Aragon ci a-
bìtua talmente ai bruschi, in
congrui cambiamenti di stile 
che, sul finale, non ci stupiamo 
neppure vedendo Ana Belen 
(partner della Molina) che si 
trasforma in una donna singo
larmente identica alla protago
nista di un film di Fassbinder, 
Bolwieser. Piuttosto ci chiedia
mo perché, fra i ben 146 lungo
metraggi prodotti nel 1982, la 
Spagna, che proprio quest'an
no e reduce dal suo primo O-
scar — non abbia scelto un film 
più rappresentativo, più origi

nale. Senz'altro non ne manca
no fra quelli dei BUOI nuovi regi
sti. 

Esattamente il contrario è 
quanto si pensa di fronte al 
Letto, un film che rappresenta 
il Belgio perché i tre giornalisti 
che, a Bruxelles, erano incari
cati di operare la selezione, 
hanno avuto coraggio e non 
hanno esitato a scegliere un'o
pera-prima. Regista è la trenta
cinquenne Marion Hansel, fi
nora cimentatasi solo col docu
mentario. Per capire la miraco
losa riuscita del suo film, però, 
bisogna scavare nel suo passato 
di attrice, che la vede come al
lieva allo Studio di Strasberg e 
poi interprete, fra l'altro, con 
Agnès Varda. Le Ut nella SUB 
anima più riuscita, infatti, è un 
semplice, bellissimo caro a due 

voci. Protagonista un uomo sui 
50 anni (Heinz Bennent) che è 
etato energico artista e indivi
duo vitale ed è condannato alle 
poche ore di vita che trascorre 
davanti ai nostri occhi da un 
male implacabile. Accanto a lui 
la donna che l'ha amato (Nata-
sha Parry) e che gli sta accanto 
mentre la morte arriva. Per 1' 
efficacia •realistica! che Le ht 
emana, grazie soprattutto alle 
due prove d'attore, viene in 
mente la morte vera registrata 
sullo schermo dal Nick's movie 
di Wenders; per la serenità o-
hiettiva con cui l'autrice ripro
duce quelle abitudini che si for
mano intomo ad un letto di 
morte, quasi dei riti che appar
tengono a tutta la nostra cultu
ra occidentale, si è costretti a 
pensare, piuttosto, al docu

mentario Des morta, realizzato 
dal giovane Jean-Paul Ferbus, 
belga anch'esso, e che non mot
ti anni fa costituì la vera sor
presa di una rassegna svoltasi a 
Roma. 

Ma del tutto personale è la 
vena della Hansel, che ci regala 
ìn due ore l'intimità di questa 
coppia, le immagini dei vetri a 
cui batte la pioggia, i ricordi di 
una felicità quotidiana, gli og
getti familiari e il dolore. E, so
prattutto, ci fa intuire il film 
sempre misterioso che lega il 
crudele evento «biologico» che 
si consuma in questa casa e la 
natura quieta al di fuori; una 
natura imperturbabile, sempre, 
come la bianca distesa dì neve 
che resta li per tutto il film, ap
pena oltrepassata la porta. 

Maria Sarena Palieri 

ROMA — Sospinti attraverso 
l'oceano sull'onda di un cla
moroso successo di classifica, 
sono giunti in tournée in Ita
lia gli australiani Men At 
Work; dopo Torino e Milano, 
hanno concluso la loro visita 
lunedì sera alle Capannello di 
Roma. 

Sui cinque australiani ve
nuti fuori dal nulla, sulla loro 
repentina e massiccia affer
mazione si sono già versati 
fiumi di inchiostro e di eti
chette improvvisate lì per 11 
(•rock degli antipodi», «kanga-
roo rock»); e si è giunti al pun
to di profetizzare un prossimo 
boom dei gruppi rock austra
liani In realtà si è ancora lon
tani dal leggere tali sviluppi 
.nella parabola,dei Men At 
. Work. |nfatti un vero suono 
australiano non esiste, non 
ancora perlomeno, e il succes
so del gruppo non è certo nato 
dalla proposizione di nuove 
sonorità; tanto meno li si può 
considerare una svolta in 
campo musicale, anzi è pro
prio il contrario. 

I Men At Work non si spo
stano di una virgola dai solchi 
già tracciati del nuovo rock 
inglese, di cui sono capofila i 
Polire, tuttora insuperabili 
nella capacità di coniugare il 
rock ai ritmi del reggae ed alla 
godibilità pop, un cocktail 
musicale fresco e frizzante. 
Stessa, identica è la formula 
della band australiana; un 
suono molto pulito, molto 
semplice, su cui poggiano ri
tornelli tanto stupidi quanto 
.rimediabilmente accatti
vanti, quelli insomma che ti 
ritrovi a fischiettare la matti
na al bagno. Il segreto di tanto 
successo è probabilmente 
propno questo carattere in
nocuo e sicuro della loro mu
sica, che il cantante stesso, 
Colin Hay, ha definito «musi
ca per famiglie». 

Anche l'aspetto del gruppo, 

D Rete 1 
12.30 l f TECNICHE E IL BUSTO - L'ari, dal mula: luoghi di conversazione 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGI 
13.25 CHE TEMPO fA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ACCADDE A ZURIGO - Con Carlo Hintermann, Francesca Topi 
16.10 STANUO E OLLIO - La «Dorma 
1S.30 STUOIOCINEMA 
1CO0 GU ANTENATI- 01 Henna a Barbera 
ia.20 LETTERE AL TGI - Lo radanone risponde 
17.00 TGI FLASH 
17.05 LE ALLEGRE AVVENTURE D* 8COOBV-000 - Cartone animato 
17.30 COME FANNO A FARLI COSI BELLI 
17.45 TARZAN E LA DEA VERDE • Con Herman Brìi a Ula Ho» 
18.50 TRAPPER - Non sparate m poliziotti 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa OC 
21.25 CACCIA AL TESORO - Gioco a premi dagli studi di Pari» 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Milano- Atletica leggera 

TGI NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - .Lezione In cucine». « luigi Veronelli 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Traemiwlone autogestita 6 OP 
13.40 SCUOLA MATERNA NEL LAZIO: RIETI 
14.15-18.30 TANDEM 
18.30 FOLLOW ME -Corso 4 lingua motosa 
17.00 IL MAGO MERLIN - Telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
17.55 L'ISPETTORE MASKA - Cartona animato 
18.05 UNA RAGAZZA IN PERICOLO - Telefilm 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 MANGIMANIA - Di Leone Mancini • Carla Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 MIXER • Cento mmuli di televisione 
21.50 TG2 STASERA 
22.00 PER UN PUGNO DI DIAMANTI • Con T Sevalas, P. Fonde. C Lee 
23.35 SPOLETO ANTEPRIMA • Notizie o anuclpanore 
00.05 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
18.00 NAPOLI'NUOTO 
17.00 PIAN CAMUNO: CICLISMO • Giro d'Italia dilettanti 
17.25 RACCONTI MINIMI • Giuliana Camerino 
17.S5 L'ALTRO SUONO 
18.30 DRUPI IN CONCERTO 
19.00 TG3 - Intervallo con Avventure sottomarine 
19.35 400 MILIARDI DI MARMO - DI Mario Potetti 
20.05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - Il Romantico, lo stile nato nei 

monesteri 
20.30 ASSASSINIO SULL'ORIENT-EXPRESS - Con A Finney, L Bacali 

22.35 VIVERE CON IL COMPUTER - Il villaggro elettronica 
23.20 TG3 

D Canale 5 
8 30 .Buongiorno Italia.: 8.50 eLa mono deH'mnocorreae. telefilm: 11 
«Giorno per giorno.: 11.30 Rubriche; 12 Speciale elezioni: 12.30 
«Help», gioco; 13.30 «Una famiglia americana»; 14.30 «1 irefffcenfie. 
film con C. Gable. D. Kerr; 18 «Giorno per giornoa; 17 «Enoa», telefilm; 
19 «il mio amico Arnold.; 18.30 Pop corn rock; 19 «Tutti • ceca». 
telefilm. 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.26 Film; 22.30 Prima pagina; 
23.30 Tenni»; 00 30 «Susana. film par la TV. 

D Retequattro 
8 30 «Ciao CIBO»; 9.30 «Ciranda Da Pedra»; 10.15 «Colpo di acena a 
Cactus Creek», film; 12 «Amora in soffitta», telefilm; 12.30 «Lo stello
ne», quiz: 13.15 «Marina», novale; 14 «Ciranda Da Pedra»; 14.46 «La 
pazza di Challlot». film con K. Hepburn. D. Kave. V. Brvnner: 16.30 «CIBO 
Ciao»; 18«Superboo«». cartoni animati: 18.30 «Quella casa nella prate
rie», telefilm, 19.30 «Chips»; 20.30 «Un milione al ascondo»; 22.30 
«Fantaailandia»; 23.30 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm. 

D Italia 1 
8 30 Cartoni animati; 9,30 «Adolescenza inquietai, novtrfa; 10 «Di fron
te all'uragano», film. 12 «Get smart», telefilm; 12.30 «Vite da strega», 
telefilm. 13 «Bim bum barn», 14 «Adolescenza Inquieta», novela; 14.30 
«Brevi amori a Palma di Majorca», film; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La 
grande vallata», telefilm: 19 «La donne bionica», telefilm; 20 «Soldato 
Beniamin», telefilm; 20.30 cKojeki, telefilm; 21.30 «Duello nell'Atlanti
co». film, 23.15 «Speciale elezioni»; 00.05 Boxa; 01.00 «Curro Jime-
nez», telefilm. 

D Svizzera 
19 Programmi per la gioventù; 18.45 TG; 18.50 Disegni animati; 19 «La 
macchina per volare», documentario; 19.25 Ciclismo; Giro delle Svizze
ra. 20.15 TG, 20 40 «Otto anni dopo», telefilm. 22.15 TG; 22.25 Qui 
Berna, 22.34 La storia delle ferrovie svinerà, 23.30 TG. 

D Capodistria 
17.30 Confine aperto; 17.55 TG; 18 Film; 19.30 TG. 19.45 Ooasler dei 
nostri giorni, 20 45 Documentario. 21.45 TG; 21.55 Vetrine vacamo; 
22 15 N tempo In immagini. 

D Francia 
12 Notizie. 12.08 L'accademia del 9, 12.46 TG; 13.30 Notizie sportive; 
13 50 «Il castagneto», sceneggiato. 14.06 Carnet dell'avventura; 14.30 
Cartoni animati. 15,05 Recre A 2. 17.10 Platino 45, 18.30 TG; 18 50 
Numeri e tenero. 19.40 II teatro di Bouvard, 20 TG, 20.35 «Fou comma 
l'oisseau», telefilm. 22.10 Me... io; 23 TG. 

D Montecarlo 
14 30 Victoria Hospital; 15 Inaiarne, con Dint.. 16.50 Delino in piazza, 
17 25 Lo scoiattolo Banner; 18.16 «Medici di none», telefilm, 18.40 
Notizie flash. 18.60 Shopping • Telemenu; 19.30 «Gli affari sono affari», 
quiz, 20 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 «Escalation», film; 22 
Giochi olimpici. 23 «Incontri fortunati», dibattito - Notiziario, 

Scegli il tuo film 
PER UN PUGNO DI DIAMANTI (Rete 2 ore 22) 
Ecco Telly Savalas, come sempre pelato e tutore della legge a prova 
di delinquenti. Messo a guardia di un deposito di diamanti in 

f iieno deserto, deve fronteggiare ì piani criminali di tate Bradley 
Peter Fonda) che intende fare il colpaccio. Il film, del 1975, si 

annuncia come appartenente al filone del colpo perfetto, alla Sette 
uomini d'oro, ma nel titolo tradotto scimmiotta il nostro primo 
western. Insomma niente di eccezionale per la firma di Val Guest. 
I TRAFFICANTI (Canale 5 ore 14.30) 
Per il ciclo di Clark Gable, necco il nostro simpatico semieroe nei 
panni stavolta di un pubblicitario che dedica tutto se stesso alle 
fortune di un sapone da bagno. Forse tra le acque spumose incon
tra una simpatica vedova (Deborah Kerr) alla quale sì dedica con 
passione sotto l'occhio professionale del regista Jack Conway 
(1949) 
TRE SOLDI NELLA FONTANA (Canale 5 ore 20,25) 
Veramente impossibile non essere tentati di sghignazzare raccon
tando la trama di questo filmetto firmato Jan Negulesco (1954). 
Siamo in pieno cliché italiano marca Hollywood. Tre storie d'amo
re incrociate all'ombra, o, per meglio dire, ai bordi della fontana di 
Trevi. Tre belle americane si innamorano a Roma dì un principe, 
un impiegato e uno scrittore. 
LA PAZZA DI CHAILLOT (Rete 4 ore 14,45) 
Favola populistica ambientata a Parigi, dove una signora strava
gante e protettrice dei poveri scende in guerra contro t ricconi che 
vogliono sfrattare e sfruttare un quartiere popolare nel cui sotto
suolo hanno scoperto, pensate un po', il petrolio! La signora è la 
grande Katherine Hepburn, motivo sufficiente per rendere inte
ressante il film diretto nel 1969 dall'inglese Bryan Forbes. Tratto 
dal testo di Giraudoux. 

DUELLO NELL'ATLANTICO (Italia 1 ore 21,30) 
Per gli amanti del film bellico, questo menta di essere visto se non 
altro per lo scontro di caratteri tra ì due protagonisti, Robert 
Mitchum e Curd Jurgens, nei panni rispettivamente del capitano 
di un incrociatore americano e del capitano di un sommergibile 
tedesco. La guerra mondiale si riduce alla sfida tra le loro due 
nature indomabili. Alla fine vìnto e vincitore si troveranno quasi 
amici. Il film è firmato Dick Powel) (1958) 
ASSASSINIO SULL'ORIENT EXPRESS (Rete 3 ore 20,30) 
Sidney Lumet dirìge questa abile nellicola più volte vista in TV. 
Cast eccezionale, con una friend Bergman da Oscar per il solito 
delitto perfetto sbrogliato dal cervello di Hercule Poirot. C'è un 
gangster assassinatola cui morte fa piacere a tutti i passeggeri del 
famoso treno tra ì quali segnaliamo Albert Finney e Sean Connery. 
ESCALATION (Montecarlo ore 20,30) 
Data 1968: Roberto Faenza dirige questo film dalle scoperte ambi
zioni sociologiche e politiche. Un ricco industriale preoccupato ner 
il figlio hippie gli mette a fianco una psicologa. La donna (Claudine 
Auger) lo capisce così bene che sì fa sposare dal ricco rampollo e 
pollo mette contro il padre nell'intento di impadronirsi dell azien
da. Morale: ì ricchi sono cattivi, ma quelli che sì infiltrano a tutti ì 
costi tra di loro sono anche peggio. 

così dispettosamente norma
le, sembra studiato per garan
tire l'accesso in tutte le case; 
ma in mezzo a questo mare di 
scontatezza quei che differen
zia ì Men At work da un qual
siasi gruppetto rock da cìrcolo 
del dopolavoro è l'innegabile 
professionalità. Se i loro di
schi sono raccolte del luogo' 
comune musicale, sono anche 
i migliori esempi dì «qualità 
sonora» in circolazione di que
sti tempi, e dove difettano di 
originalità abbondano di un' 
eccellente produzione. Non 
peraltro hanno alle spalle an
ni di tirocinio nell'impietoso 
circuito dei locali e dei pub di 
Melbourne, anni ìn cui hanno 
imparato ad affinare l'arte di 
soddisfare il pubblica 

v L'hanno dimostrato nei 
concerti della* tournée itauV 
n*. con uno stage che in qual
che modo tentava di supplire 
alla loro mancanza di un'im
magine; due grandi ivenezia-
ne* con le tapparelle di allu
minio che si aprivano e ai 
chiudevano riflettendo le luci, 
una scenografia avveniristica 
ma non troppo impegnativa. 
L'esecuzione dei brani ha fat
to onore alla bravura dei cin-
Sue musicisti, in particolare 

ireg Ham, tastierista che o-
gni tanto si alterna al flauto 
(ha uno stile che ricorda pa
recchio lo lan Anderson dei 
Jectho Jull). I pezzi eseguiti 
sono stati tratti principal-
mente dall'ultimo album Cor* 

f a, ma non sono mancate 
Vho con U be novi? e Down 

under, i loro maggiori successi 
che Tanno scorso gli hanno 
valso persino l'assegnazione 
del Grammy Award, una sorta 
dì Oscar del disco. Ironico il 
finale; mentre tutti reclama
vano un bis, i Men At Work 
fanno partire un nastro col 
valzer di Strauss. E con un in
chino se ne vanno. 

Alba Solaro 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23 Onda 
Verde- 6.02. 6.58, 7.58. 9.58, 
11.58. 12.S8, 14.58, 16.58. 18. 
18.58, 20.58, 22.68, 6 05. 7.36, 
8.45 Musica, 7 15 GR1 Lavoro; 7 30 
Edicola; 9 Radio anch io '83; 10.03 
Canzoni, 11 Spatio aperto, 11 10 
Zini, zitti, 11 34 «Giullari di Dio»; 
12 03 Via Asiago Tonda, 13 25 La 
diligenza; 13.35 Master; 13.56 Onda 
varda Europa; 14 30 Pareradio: 
15 03 Chip; 17 03 Tribuna elettora
le' conlerenia stampa PCI; 18 05 
Caccia all'eroe. 18.30 Microsolco: 
19 25 Ascolta alfa sera, 1930J«t: 
20 Musica. 21.03 «Beethoven!; 
21.30 Caro ego, 21.45 Conceno; 
22.35 AudiobOK. 23.05 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.05.6.30,7.30. 
8 30. 9,30 11 30, 12.30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30, 19.30, 
22.30; 6. 6 06. 7 05 I giorni; ; 20 
Un minuto per te, 8 La salute del 
bambino; 8 45 iRomantico trio»; 
9 32 Disco parlante; 10 Speciale 
GR2; 10 30-11 32 Radbdue 3131; 
12 10-14 TrasmisBioM regionali. 
12 48 Un'isola da trovare. 13 41 
Sound track; 16 «Fanfan la tulio»; 
(5.30 GR2 Economia. 16,42 eli sal
to»; 16.32 Pentiva), 17 32 Musca; 
18 32 La carta parlante; 19 50 GR2 
Cultura; 19 57 11 convegno de» cin
que. 20.40 NBSSUH dorma , 21 30 
Viaggio verso la notte, 22 50 Radio-
due 3131, 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 9 46, 
1145, 13 45. 15 05. 16 45. 
20 45, 23 53, 6 65. 8 30. 10 45 
Concerto. 7.301Prlma pagtna. IO 
«Ora D», 11.48 Succede in Usila. 12 
Musica; 16 18 GR3 Cultura. 15.30 
Un certo discorso, 17, 19 Spazwtr». 
20.30 Festival dei Due Mondi; 21 30 
Cronache e commanti 


